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(di Bernardo Pasquali) 
La scomparsa di Carlo 
Petrini lascia un vuoto in 
tutti coloro che amano 
questo mondo e l’umanità 
che lo percorre.  Erano 
molteplici i suoi slogan ma 
uno di quelli che rimarrà 
impresso, come scolpito 
nella pietra, è senza dub-
bio l’associazione delle 
tre paroline magiche: 
Buono, Pulito e Giusto. 
Carlo Pertrini è un figlio 
delle Langhe, della citta-
dina di Bra, dove ha ela-
borato la sua visione rivo-
luzionaria del cibo. Quan-
do nel 1986 in Piazza di 
Spagna a Roma venne 
aperto un importante fast 
food, uno dei primi arrivati 
in Italia, Carlo insieme a 
pochi amici, decise di fon-
dare Arcigola, che si tra-
sformò successivamente, 
nel movimento agricolo e 
gastronomico internazio-
nale Slow Food. 
Nel 2010, al Lingotto di 
Torino, fa arrivare da tutto 
il mondo oltre 5000 dele-
gati, per lo più contadini,  
in rappresentanza di 
altrettante comunità del 
cibo.  Fu un evento storico 
che tracciò un solco pro-
fondo nella storia agroali-
mentare internazionale e 
nella consapevolezza del 
valore della Terra e della 
sua integrità, come ele-
mento indispensabile al 
sostegno della dignità del-
l’uomo. 
Qui A Verona abbiamo un 
grande amico di Carlo 

Petrini, che ha condiviso 
momenti difficili, ma 
anche progetti di giustizia 
sociale e di libertà, profon-
di, come, ad esempio, la 
creazione dell’associazio-
ne Laudato Sì, una delle 
ultime opere della mente 
visionaria del “gastrosofo” 
langarolo. E’ il nostro 
Vescovo, S.E. Mons. 
Domenico Pompili al qua-
le abbiamo chiesto un 
ricordo di Carletto, come 
si lasciava chiamare affet-
tuosamente dal suo 
“popolo” di chioccioline. 
“Sono molto addolorato 
perché con Carlin abbia-
mo fatto un bel percorso 
insieme dal terremoto di 
Amatrice in poi. Ci si sia-
mo incontrati l'ultima volta 
proprio due mesi fa, il 21 
marzo, a Pollenzo, duran-
te l’incontro delle comuni-

tà di Laudato Si’, prove-
nienti da tutta Italia. Già 
allora era molto fragile ma 
non immaginavo un per-
corso conclusivo così 
rapido”. 
Quando vi siete cono-
sciuti? 
“Il primo incontro, invece, 
avvenne nel 2017, quan-
do ero vescovo di Rieti e 
Petrini volle venire perso-
nalmente ad Amatrice 
dopo il sisma, colpito pro-
fondamente da quella tra-
gedia. Da lì nacque subito 
una sintonia umana e 
ideale. Insieme riflettem-
mo sul fatto che il terre-
moto non è semplicemen-
te un evento naturale, ma 
qualcosa che mette 
davanti anche agli effetti 
del rapporto tra l’uomo, il 
costruito e la natura. Da 
questo nacque la convin-

zione che fosse necessa-
rio curare questo rapporto 
tra l’uomo e il mondo, 
avendo cura non solo di 
ricostruire le case, ma 
anche legami, comunità e 
un modo diverso di abita-
re la terra”. 
Carlo Petrini, era inna-
morato dei contadini, 
dei pastori, dei pescato-
ri e di tutto ciò che esal-
tava l’amore per il crea-
to. Dal punto di vista di 
un “pastore di anime” 
come può spiegare la 
figura del fondatore di 
Slow Food? 
“Dopo averlo conosciuto 
così da vicino posso dire 
che era sicuramente un 
visionario, uno che ben 
prima di molti altri aveva 
intuito che il cibo è un fatto 
culturale, perfino politico, 
che ha direttamente a che 
fare con la dignità delle 
persone, della salute, del 
territorio, della giustizia 
sociale. E infatti tutta la 
sua filosofia si riassume-
va nelle tre parole simbolo 
di Slow Food: “buono, 
pulito e giusto” ovvero che 
abbia sapore e dia piace-
re; che non sia contami-
nato e contraffatto; che 
non schiacci chi produce. 
Petrini ha difeso la "cultu-
ra contadina" che tante 
volte si trova ad essere 
mortificata da quel merca-
to globale che rischia di 
penalizzare soprattutto i 
piccoli produttori e cancel-
lare identità e tradizioni 
locali”. 
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“Da Amatrice a Francesco” 
Domenico Pompili incontrò Petrini nel 2017 creando poi l’associaizone Laudato Si

Carlo Petrini
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Qual è l’eredità che 
lascia Petrini all’umani-
tà?  
“Lascia un’eredità enor-
me: una nuova sensibilità 
verso il rapporto con la 
natura, un’ecologia dal 
volto molto umano e posi-
tivo, che lo vedeva in per-
fetta sintonia con papa 
Francesco. Per lui non 
era  una questione "terro-
ristica", ma vitale nella 

certezza che stare bene 
significa vivere in armonia 
con il territorio, con il cibo, 
con gli altri e con la natu-
ra. Aveva, d'altronde, 
molto questa etica non 

tanto del dovere quanto 
del piacere e che quindi le 
cose giuste si fanno spon-
taneamente quando com-
prendiamo che è il nostro 
vero bene”. 
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Il vescovo Domenico Pompili
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“Il legame con Verona è 
sempre stato forte e la 
nostra condotta l’aveva 
chiamata Verona 015”. 
Antonella Bampa ha gui-
dato la Condotta Slow 
Food di Verona fino a 
pochi anni fa e ha seguito 
la realizzazione dei Presi-
di nella nostra provincia. 
“Aveva dato un valore 
numerico consequenziale 
alle condotte sul territorio 
italiano e, quando arrivò a 
Verona, fu la quindicesi-
ma in Italia…poi si spostò 
a Venezia che divenne la 
016 – continua Antonella 
– Carlo era un genio e un 
anarchico solidale che 
guardava con gli stessi 
occhi il contadino e il capo 
di Stato!”.  
La perdita di Petrini è un 
bel colpo per l’Associazio-
ne. “Si in effetti sarà dura 
superare il momento ma 
lui aveva già pianificato 
tutto, sin dal suo malore in 
Messico una ventina di 
anni fa. Ora la Presidenza 
è in mano a Barbara Nap-
pini e a 4/5 vicepresidenti 
in modo da essere liquida 
e adattabile alle esigen-
ze”. Termina con un ricor-
do affettuoso: “Carlo 
Petrini mi ha cambiato i 
paradigmi dell’approccio 
al cibo! Mi ha insegnato a 
non guardare solo dentro 
il bicchiere o nel prodotto. 
Mi ha insegnato a cono-
scere meglio chi lo produ-
ce e dove lo produce. Ha 
caricato di valori fonda-
mentali ciò che prima si 
dava per scontato!”. 

ANTONELLA BAMPA

Una della comunità del 
cibo fondate in provincia 
di Verona è quella della 
Stortina Veronese, un 
Presidio Slow Food, che 
ormai ha circa 16 anni e 
che ha ripreso un prodotto 
tipico del territorio della 
pianura veronese, ormai 
in estinzione. Era questo 
il progetto dei Presidi, cer-
care di preservare la sto-
ria, la tradizione e la cul-
tura agroalimentare loca-
le attraverso la salvaguar-
dia dei propri prodotti più 
rappresentativi. Matteo 
Merlin è diventato Fidu-
ciario della Condotta Slow 
Food della Pianura Vero-
nese, con sede a Cerea, 
nel 2010, proprio nello 
stesso anno in cui la Stor-
tina diventa Presidio.  
“Carlo Petrini era un uomo 
straordinariamente cari-
smatico e riusciva a par-
lare con lo stesso linguag-
gio, con l’ultimo dei con-
tadini e il primo dei potenti 

del Mondo - afferma Mer-
lin - Io ho avuto la fortuna 
di conoscerlo in diverse 
occasioni ma fu la prima, 
durante la consegna del 
Premio trabucchi a Illasi 
che mi colpì profonda-
mente. Successivamente 
lo invitammo a Legnago a 
presentare il suo libro 
Cibo e Libertà e ricordo 
con quanto piacere si fer-
mava a degustare il 
nostro prodotto, così umi-
le ma, come ci insegnava 
lui, prezioso perchè porta-
tore di valori inestimabili”.  
Ricorda un aneddoto in 
particolare? 
“Ricordo la sua concre-
tezza e la sua capacità di 
sostenere e di motivare 
tutte le persone che con-
dividevano con lui il pro-
getto Slow Food e Terra 
Madre. In un’occasione in 
particolare, quando ini-
ziammo gli orti scolastici, 
ricordo che mi disse, ‘non 
preoccuparti se ti servono 

risorse per farlo, noi esi-
stiamo per sostenere 
questi progetti e portare ai 
ragazzi e ai giovani il valo-
re del rispetto della terra 
e della sua maternità nei 
confronti del cibo genuino 
e giusto’”.  
Cosa sarà ora Slow 
Food senza di lui? 
Già da alcuni anni aveva 
lasciato le cariche costitu-
tive di Slow Food e si era 
dedicato ad azioni e opere 
condivise con i grandi del-
la Terra. Il suo insegna-
mento e le sue azioni 
saranno trainanti e 
moderne ancora per 
decenni e coinvolgeranno 
ancor più di oggi le nuove 
generazioni sensibili ai 
grandi temi da lui soste-
nuti”.

IL RICORDO DI MATTEO MERLIN

Matteo Merlin

“Ha insegnato il 
valore del cibo”
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Lunedì 25 maggio, alle 
ore 12.30, il generale 
Roberto Vannacci sarà a 
Verona per inaugurare la 
nuova sede di Futuro 
Nazionale a Verona, in 
via del Minatore e parto-
no subito le polemiche.  
“Un momento importante 
per la crescita del nostro 
movimento politico sul 
territorio veneto e nazio-
nale, che purtroppo si 
svolgerà in condizioni for-
temente limitative per i 
nostri sostenitori”, evi-
denzia il consigliere 
regionale del Veneto e 
responsabile Triveneto 
per i rapporti con gli enti 
locali di Futuro Naziona-
le, Stefano Valdegam-
beri.  
“Per decisione delle auto-
rità preposte alla sicurez-
za - prosegue Valdegam-
beri - l’accesso all’inau-
gurazione sarà infatti 
consentito esclusiva-

mente alla stampa, con la 
motivazione di prevenire 
possibili tensioni e mani-
festazioni organizzate 
dai cosiddetti “Antagoni-
sti”. Una scelta che lascia 
amareggiati molti cittadi-
ni e simpatizzanti, perso-
ne pacifiche che avreb-
bero voluto semplice-
mente partecipare a un 
evento democratico e 
pubblico legato alla vita 
del loro partito. I sosteni-
tori - continua - di Futuro 
Nazionale saranno quindi 
costretti a ritrovarsi suc-
cessivamente a Pedave-
na, a chilometri di distan-
za, per poter incontrare il 
generale Vannacci. È una 
situazione paradossale: 
chi minaccia contestazio-
ni e disordini ottiene di 
fatto il risultato di limitare 
la partecipazione demo-
cratica di cittadini rispet-
tosi delle regole. Non è la 
prima volta che accade. 

Già in occasione del-
l’evento di San Bonifacio 
ci era stata negata una 
sala civica con motivazio-
ni che avevamo giudicato 
pretestuose e spropor-
zionate. Episodi che ali-
mentano la sensazione di 
un clima di discriminazio-
ne politica verso chi 
esprime idee non allinea-
te al pensiero dominante. 
Noi continueremo 
comunque ad andare 
avanti con determinazio-
ne, sempre nel rispetto 
delle istituzioni e della 
legalità, perché crediamo 
che la libertà di espres-
sione e di partecipazione 
politica debba valere per 
tutti, senza doppi stan-
dard. È anche per questo 
che vogliamo cambiare 
questo “mondo al contra-
rio”: restituire equilibrio, 
pluralismo e pari dignità 
democratica a tutti i citta-
dini”, ha concluso.  
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Vannacci a porte chiuse
Evento aperto solo a giornalisti e addetti. Valdegamberi: “Situazione paradossale” 

Stefano Valdegamberi con Roberto Vannacci
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Ersel Banca Privata - 
società indipendente di 
wealth management e tra i 
principali gruppi bancari 
privati in Italia – annuncia 
l’apertura a Verona, prose-
guendo l’espansione terri-
toriale nel Nord Est. L’aper-
tura nella città scaligera, a 
pochi passi dall’Arena, 
coincide con il rafforza-
mento della squadra di 
senior banker che, con l’in-
gresso in Ersel, avranno il 
compito di consolidare il 
dialogo con una clientela di 
alto profilo e patrimoni 
complessi, in un territorio 
importante per il suo tes-
suto imprenditoriale dina-
mico e la significativa pre-
senza di aziende familiari.  
La sede di Verona vede, 
infatti, l’ingresso di Marco 
Martinello e Mario Piazzo-
la, senior banker di conso-
lidata esperienza, prove-
nienti da primarie realtà del 
settore. 

La nuova sede veronese

Ersel  
apre 

a Verona

NORD EST



(di Virginia Marchiori) 
Ieri sera al Teatro Ristori, 
nell'ambito dell'evento "A 
Bigger Game – Un gioco 
più grande per vittorie 
condivise", Progetto 
Quid ha debuttato dal 
vivo con TEXTURE, il 
podcast che esplora il 
punto d'incontro tra 
impresa profit e terzo set-
tore, e ha lanciato la cam-
pagna di raccolta fondi "A 
Ticket to a Bigger Futu-
re". L'evento, promosso 
con ELIS Innovation Hub 
e sostenuto da Fondazio-
ne Cariverona, ha riunito 
imprenditoria, terzo set-
tore, sport e istituzioni 
attorno alla domanda: 
come costruire alleanze 
capaci di generare valore 
reale per le persone e per 
i territori?  
Prima il laboratorio, poi 
il palco: Quid si raccon-
ta in una giornata 
Nel pomeriggio il Labora-
torio Quid ha accolto 
imprese, istituzioni e 
realtà no profit per 
un'esperienza immersiva 
all'interno dell'impresa 
sociale veronese. La 
serata, condotta dalla 
founder Anna Fiscale, ha 
visto ospiti dai profili mol-
to diversi. A dare il calcio 
d'inizio Demetrio Alberti-
ni, ex calciatore e già 
Presidente del Settore 
Tecnico della FIGC, che 
ha condensato la filoso-
fia della serata in quattro 
parole: conoscere, con-
frontare, condividere, 

credere. Albertini ha poi 
passato la palla a Gian-
luigi De Palo, Direttore 
Generale della Fonda-
zione Oltre (Angelini 
Group) che ha sottolinea-
to: «Fare del bene non è 
generosità, è necessità 
morale. Nell'altro si deve 
sempre vedere un fine da 
raggiungere, mai un 
mezzo.» Anna Gionfrid-
do, AD di Manpower-
Group Italia e Presidente 
di Junior Achievement 
Italia, ha rilanciato il con-
cetto di "scuola militan-
te": «Portare le imprese 
dentro le scuole non è più 
un'opzione, ma una 
necessità.» Fabio Bre-
scacin, Presidente di 
EcorNaturaSì, ha ricor-
dato che un'impresa 
responsabile non parte 
dal prodotto finito, ma 
dagli agricoltori e dalla 
cura del suolo. A chiude-
re Rachele Peretti, capi-

tana dell'Hellas Verona 
Women: «Non ha più 
senso parlare di sport per 
maschi e sport per fem-
mine.» Presenti anche il 
sindaco Damiano Tom-
masi e l'assessora alle 
politiche sociale e Terzo 
Settore Luisa Ceni. 
Il filo conduttore 
Dal palco è emerso con 
chiarezza un messaggio 
condiviso: crescita eco-
nomica e crescita sociale 
non sono in contraddizio-
ne, ma si alimentano a 
vicenda: «Crediamo che 
il vero cambiamento 
nasca dalla capacità di 
costruire alleanze auten-
tiche tra imprese, istitu-
zioni, fondazioni e territo-
rio», ha affermato Fisca-
le. La serata è stata 
anche l'occasione per 
presentare Quid nella 
sua interezza: una comu-
nità viva che da anni 
lavora per l'inserimento 

lavorativo di persone in 
situazione di fragilità e 
per la formazione delle 
aziende sul tema del wel-
fare. 
La campagna "A Ticket 
to a Bigger Future" 
In chiusura Quid ha lan-
ciato la campagna 2026 
con l'obiettivo di attivare 
otto nuovi percorsi di for-
mazione e inclusione nei 
laboratori di Verona e 
Padova. Un modello che 
trasforma la donazione 
aziendale in ore di forma-
zione e persone accom-
pagnate verso l'autono-
mia lavorativa. A comple-
tare il lancio, un prodotto 
simbolo: «Abbiamo crea-
to un foulard che si chia-
ma A Bigger Sky», ha 
spiegato Fiscale, «realiz-
zato con seta di rimanen-
za del mondo del lusso, 
il cui ricavato andrà a 
sostenere la campa-
gna.»
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AL TEATRO RISTORI

Progetto Quid debutta dal vivo 
Nell'ambito dell'evento "A Bigger Game – Un gioco più grande per vittorie condivise"

L’evento al Teatro Ristori
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Stop ai veicoli privati nel 
tratto davanti alla Gran 
Guardia, accesso garan-
tito a trasporto pubblico, 
taxi e mezzi autorizzati. 
Uno dei luoghi più iconici 
di Verona cambia volto. 
Da lunedì 25 maggio piaz-
za Bra è chiusa al traffico 
veicolare privato nel tratto 
che va dai Portoni del-
l’Orologio, nell’area anti-
stante il Palazzo della 
Gran Guardia, fino al 
semaforo adiacente a 
Palazzo Barbieri.  
L’intervento mira a resti-
tuire centralità agli spazi 
monumentali, a garantire 
maggior sicurezza a 
pedoni e ciclisti e rendere 
più efficiente il trasporto 
pubblico nell’ottica di una 
piazza a misura di perso-
na. La pedonalizzazione 
di piazza Bra è inserita nel 
PUMS, il Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile 
varato il 22 ottobre 2020 
dalla precedente giunta e 
approvato dal nuovo Con-
siglio comunale il 12 otto-
bre 2023. Il Piano indica-
va già come obiettivo la 
pedonalizzazione totale 
dell’area tra i Portoni e 
Palazzo Barbieri, ricono-
scendo nella restituzione 
di questi spazi storici alla 
cittadinanza uno stru-
mento di riqualificazione 
del tessuto urbano.  
L’esperienza delle Olim-
piadi e delle Paralimpiadi 
invernali Milano Cortina 
2026 ha offerto un’antici-
pazione concreta di que-

sta trasformazione. L’Am-
ministrazione comunale 
ha reso noto che la deci-
sione, approvata con deli-
bera 564 dello scorso 
aprile, fa seguito anche 
alla sperimentazione 
attuata durante i Giochi 
olimpici e paralimpici.  
Dal 25 maggio sarà con-
sentita la circolazione 
solo al trasporto pubblico, 
ai taxi, ai pullman City 
Sightseeing e al trenino 
turistico. Saranno inoltre 
autorizzati i titolari di gara-
ge o posti auto in via Die-
tro Listone oltre ai mezzi 
delle forze dell’ordine. 
Nelle fasce orarie dedica-
te sarà garantito l’accesso 
ai veicoli per il carico e 
scarico delle attività com-
merciali.  
Sarà attivato nelle prossi-
me settimane anche un 
sistema di controllo trami-
te telecamere.  
Il traffico privato prove-
niente da corso Porta 
Nuova potrà svoltare a 
sinistra fino a via dei Muti-
lati e a destra fino vicolo 
Ghiaia. 
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Piazza Bra libera dal traffico
Dal 25 maggio stop ai veicoli privati davanti alla Gran Guardia

Stop alle auto in Bra
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Il Comune di San Martino 
Buon Albergo rafforza l’or-
ganico della Polizia Locale 
con l’arrivo di tre nuovi 
agenti, due donne ed un 
uomo neo vincitori di con-
corso, che hanno da poco 
iniziato a prestare servizio 
nel territorio comunale. 
Il sindaco Giulio Furlani si 
dice soddisfatto e sottoli-
nea: “L’ingresso di tre nuovi 
agenti è un risultato impor-
tante per il nostro Comune, 
perché rafforzare la Polizia 
Locale significa scegliere 
di investire concretamente 
sulla sicurezza, sulla qua-
lità della vita e su una sem-
pre maggior presenza del-
l’istituzione accanto ai cit-
tadini”.  
Tutti e tre i nuovi agenti pro-
vengono da pregresse 
esperienze maturate nel-
l’area del vicentino, del 
padovano e nell’area del 
Garda, avendo all’attivo un 
percorso professionale già 
avviato che faciliterà un 

rapido inserimento nelle 
attività del Comando, inclu-
so il presidio quotidiano del 
territorio. Il loro ingresso 
rappresenta un ulteriore 
passo nel percorso di 
potenziamento della Poli-
zia Locale, con l’obiettivo di 
garantire un servizio sem-
pre più efficiente ed effica-
ce rispetto ai numerosi 
ambiti di competenza cui 
oggi il settore è chiamato a 
rispondere. 
L’assessore alla sicurezza 
Mauro Gaspari aggiunge: 
“Queste nuove assunzioni 
consentono certamente di 
implementare il lavoro di 
presidio del territorio, con 
particolare attenzione alle 
aree pubbliche e alle fasce 
orarie più sensibili”. Il 
comandante della Polizia 
Locale Castrese Coppola, 
dichiara: “Accogliamo con 
soddisfazione i nuovi agen-
ti, che portano esperienze 
diverse e competenze utili 
al servizio del Comando”.

Tre nuovi agenti  
per la Polizia Locale

SAN MARTINO BUON ALBERGO

I nuovi agenti
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Le previsioni di primavera 
della Commissione euro-
pea, che ieri ha rivisto al 
ribasso la stima di crescita 
del PIL italiano a +0,5% nel 
2026 e +0,6% nel 2027, 
fotografano una fase con-
giunturale difficile, ma 
ignorano sistematicamen-
te la profonda trasforma-
zione dei fondamentali del 
Paese. Sul fronte del debi-
to sovrano, lo spread BTP-
Bund si colloca oggi intor-
no ai 70-75 punti base — 
livelli che, come rilevato 
dagli analisti obbligaziona-
ri, non si vedevano da oltre 
quindici anni. 
Un differenziale di tale 
entità equivale, in termini 
di minori oneri sul servizio 
del debito pubblico, a circa 
15 miliardi di euro l’anno: 
una cifra paragonabile a 
un’intera manovra finan-
ziaria. Non meno significa-
tivo il fatto che i titoli di Sta-
to italiani rendano attual-
mente meno di quelli fran-
cesi: un’inversione struttu-
rale rispetto al passato, 
che misura la diversa per-
cezione del rischio-Paese 
sui mercati internazionali. 
Il quadro dei credit default 
swap sull’Italia conferma 
la tendenza: i livelli sono 
contenuti, coerenti con un 
profilo di rischio percepito 
come gestibile dagli inve-
stitori istituzionali. 
Sul fronte delle agenzie di 
rating, il ciclo di revisioni al 
rialzo degli ultimi dodici 
mesi è stato pressoché 
unanime: Fitch ha portato 

il giudizio a BBB+ con 
outlook stabile; S&P ha 
confermato BBB+ sottoli-
neando la coerenza della 
politica di bilancio; Mornin-
gstar DBRS ha alzato il 
rating a lungo termine ad 
A (Low); Scope Ratings 
valuta l’Italia BBB+ con 
outlook positivo; Moody’s 
ha promosso il debito 
sovrano da Baa3 a Baa2. 
Sul mercato del lavoro, il 
tasso di disoccupazione si 
attesta intorno al 5,7%, 
valore storicamente basso 
che contrasta con la nar-
rativa di un’economia 
strutturalmente fragile. 
L’avanzo primario è torna-
to a orientare la politica di 
bilancio, e il percorso di 
rientro del deficit è ricono-
sciuto dalla stessa Com-
missione, che indica una 
traiettoria discendente 
verso il 2,9% nel 2026. 

«La Commissione – com-
menta Paolo Longobardi, 
presidente di Unimpresa 
che ha analizzato i dati 
macroeconomici - attribui-
sce il rallentamento italia-
no al nuovo shock energe-
tico provocato dalla crisi 
dello Stretto di Hormuz — 
e su questo ha ragione: è 
uno shock reale, che col-
pisce tutta Europa, non 
solo l’Italia. Ma proprio 
questo rende il confronto 
interno all’Eurozona rile-
vante: in un contesto di 
shock comune, quello che 
differenzia i Paesi è la resi-
lienza strutturale. E su 
questo piano, l’Italia del 
2026 non è l’Italia del 2011. 
Il problema dei forecast di 
Bruxelles non è la disone-
stà intellettuale — sono 
elaborati con metodo rigo-
roso — ma una certa iner-
zia narrativa: i modelli fati-

cano ad aggiornare la 
mappa cognitiva dell’Italia 
quanto i mercati riescono 
a farlo. Il rischio è che pre-
visioni formalmente corret-
te, ma fondate su premes-
se ormai parzialmente 
superate, alimentino una 
percezione distorta del 
Paese all’estero, proprio 
nel momento in cui le 
imprese italiane hanno più 
bisogno di credibilità sui 
mercati internazionali. 
Non si tratta di ottimismo 
di maniera. Si tratta di rico-
noscere che l’Italia ha 
compiuto un aggiusta-
mento fiscale e reputazio-
nale che i numeri del PIL 
— da soli — non catturano. 
E che una valutazione 
equilibrata del Paese non 
può ignorare il segnale che 
arriva ogni giorno dalle 
sale trading di Londra, 
Francoforte e New York». 
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Ecco perché Bruxelles sbaglia
Spread, rating e disoccupazione testimoniano un cambio di rotta che gli analisti ignorano 
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Cinquant’anni fa il mondo 
del vino conobbe la sua 
più grande rivoluzione: il 
24 maggio 1976 in una 
degustazione alla cieca 
(ovvero i giurati non 
sapevano cosa stavano 
assaggiando) un gruppo 
di qualificati esperti fran-
cesi, inglesi e statuniten-
si determinò che i vini 
californiani erano miglio-
ri, o quantomeno stavano 
alla pari, dei più blasonati 
francesi. Nei bicchieri, 
due selezioni: una di 
Chardonnay ed una di 
Cabernet sauvignon. 
Il risultato della degusta-
zione fece scalpore. Non 
inizialmente. Le Figaro 
ignorò la notizia che ven-
ne però rilanciata da 
Time Magazine dando 
notorietà globale 
all’evento. I vincitori delle 
due categorie – Château 
Montelena 1973 per gli 
Chardonnay e Stag's 
Leap Wine Cellars 1973 
per i Cabernet sauvignon 
– misero sotto i migliori 
interpreti della Borgogna 
e di Bordeaux scatenan-
do un putiferio: i giurati 
francesi vennero messi 
alla berlina, considerati 
improvvisamente degli 
sprovveduti, degli inca-
paci anche se fra loro 
c’erano Pierre Brejoux, 
ispettore generale delle 
Doc di Francia; Claude 
Dubois-Millot, direttore 
de Le Nouveau Guide; 
Michel Dovaz  dell’Istitu-
to enologico di Francia; 

Odette Kahn, direttrice 
della Revue du vin che 
pretese indietro la pro-
pria scheda di valutazio-
ne e si dissociò pubblica-
mente dal “giudizio”; 
Raymond Oliver, proprie-
tario del ristorante Le 
Grand Véfour ; Pierre 
Tari, proprietario di Cha-
teau Giscours; Christian 
Vannequé, sommelier de 
La Tour d'Argent; Aubert 
de Villaine, condirettore 
del Domaine de la Roma-
née-Conti e Jean-Claude 
Vrinat, proprietario del 
ristorante Taillevent. 
Insomma, tutto tranne 
che sprovveduti. La pole-
mica fece la gioia e la for-
tuna di Steven Spurrier, 
commerciante inglese di 
vini e titolare di una scuo-
la di degustazione, ma 
soprattutto ruppe un mito 
sino ad allore incrollabile: 

i migliori vini al mondo 
erano esclusivamente 
francesi. Il resto del mon-
do copiava e, al massi-
mo, si avvicinava un po’ 
all’élite transalpina. 
Mito crollato, mercato 
aperto. Gli americani che 
snobbavano Napa Valley 
e i suoi vini iniziarono a 
bere e comprare con 
maggiore determinazio-
ne, portando ad un 
aumento dei valori eco-
nomici e della considera-
zione mondiale dei vini 
californiani; assieme ai 
prodotti statunitensi partì 
l’interesse per il vino in 
generale facendo degli 
USA il primo mercato di 
sbocco. Un successo 
tale che obbligò tutti i pro-
duttori mondiali – italiani 
in testa – a cambiare il 
modo di produrre il pro-
prio vino. Si utilizzarono 

le barrique per avere vini 
più strutturati e comples-
si e per vent’anni buoni 
tutti fecero vini corposi, 
sin pesanti, perché così 
voleva l’America. E dopo 
tanta opulenza, i consu-
matori chiesero vini più 
freschi e facili da bere e 
da abbinare con le nuove 
cucine internazionali, e 
fu la seconda fortuna per 
il vino italiano che impo-
se Pinot grigio e poi Pro-
secco, vendendone 
come se non ci fosse un 
domani. 
Senza il “Giudizio di Pari-
gi” il mondo del vino non 
sarebbe cambiato e il 
Veneto oggi non sarebbe 
il quarto produttore mon-
diale e la prima regione 
produttiva ed esportatri-
ce d’Italia. Un grazie 
vogliamo dirglielo cin-
quant’anni dopo? 
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50 anni fa la rivoluzione che salvò il vino
Il 24 maggio 1976 una degustazione alla cieca fece finire l’unicità francese. E l’italia ringrazia 

50 anni fa la degustazione alla cieca
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Verona, cresce l’occupa-
zione. Ad aprile, il saldo è 
più favorevole rispetto a 
quello registrato nel bien-
nio precedente (+17.500, 
rispetto ai +15.200 del 
2025 e +15.700 del 2024).  
Il primo quadrimestre del 
2026 si chiude con un 
bilancio positivo per il mer-
cato del lavoro regionale e 
pari a +42.000 posizioni di 
lavoro dipendente privato, 
risultato più favorevole 
rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente, dove 
erano +40.700, ma inferio-
re ai livelli del 2024 
(+45.800). Complessiva-
mente, il mercato del lavoro 
veneto ha mantenuto una 
buona dinamicità, facendo 
registrare i valori più alti dal 
2019 sia in termini di assun-
zioni (227.300) che di ces-
sazioni (185.300, delle 
quali 99.300 per fine termi-
ne). 
A favorire questi risultati 
sono stati i Giochi Olimpici 
e Paralimpici Invernali che, 
insieme ai picchi di contratti 
di breve durata per lo svol-
gimento di attività cinema-
tografiche nel veneziano, 
hanno generato un signifi-
cativo incremento di con-
tratti a tempo determinato 
nel periodo, (+279%, sep-
pur con contratti di breve e 
brevissima durata per atti-
vità di produzione cinema-
tografica) facendo chiude-
re questa tipologia contrat-
tuale con un bilancio di 
+30.100 posizioni di lavoro 
a fronte delle +26.900 del 

2025. 
In rallentamento, invece, i 
contratti a tempo indetermi-
nato che, nonostante un 
parziale recupero ad aprile, 
hanno risentito del calo del-
le qualificazioni e trasfor-
mazioni di contratti a termi-
ne (-7%), chiudendo con 
un saldo positivo (+11.400) 
ma inferiore al 2025 
(+13.700), mentre si man-
tiene stabile, pur con volu-
mi molto inferiori, il bilancio 
dei contratti di apprendista-
to (+470 contro i +120 del 
2025). 
Il generale aumento del 
numero di assunzioni 
(+5%) da inizio anno è tra-
sversale a tutti i sottogruppi 
demografici (in particolar 
modo per i senior, +12%) e 
ad entrambi i generi, riguar-
dando soprattutto l’attiva-
zione di contratti a tempo 
pieno, che crescono del 
+6% per gli uomini e del 

+8% per le donne. Più con-
tenuto, invece, il numero di 
nuove assunzioni a tempo 
parziale (+1%, +3% per gli 
uomini), dinamica che por-
ta ad una riduzione dell’in-
cidenza del part-time sulle 
nuove assunzioni (30,7% 
contro il 31,8% del biennio 
precedente) che rimane 
comunque elevata, riguar-
dando poco più di un’atti-
vazione su cinque per gli 
uomini e quasi una su due 
per le donne. 
Positivi e in miglioramento 
sul 2025 anche i bilanci 
occupazionali di tutti e tre i 
macro settori: +5.700 agri-
coltura (+4.900 nel 2025), 
+7.200 industria (+6.800 
nel 2025) e +29.200 i ser-
vizi (+29.000 nel 2025). 
Per quando riguarda il set-
tore industriale, dove ad 
aprile aumentano le assun-
zioni (+5%) e calano le ces-
sazioni (-5%), portando ad 

un bilancio mensile di 
+1.500 posti di lavoro quasi 
ai livelli del 2024 (+1.800) 
e nettamente superiore al 
2025 (+300). 
Nello specifico, a crescere 
sono soprattutto metal-
meccanico (+2.800, rispet-
to ai +2.050 del 2025 e 
+1.700 del 2024) e made in 
Italy (+1.000 contri i 450 del 
2025), accompagnati da 
una crescita della doman-
da di lavoro rispettivamen-
te del +6% e +3%. Prose-
gue invece il rallentamento 
del settore edile (+2.500 
contro i +3.400 del 2025), 
che risente di un calo delle 
assunzioni (-5%, seppur in 
leggera ripresa ad aprile) 
condizionato anche dalle 
incertezze sui possibili rial-
zi dei costi di materie prime 
per l’edilizia, dei trasporti e 
dell’energia, oltre al rischio 
di carenze nella catena 
degli approvvigionamenti. 
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Milano-Cortina spinge l’occupazione
Saldo record a Verona, più 17.500 occupati. Il dato più alto dal 2024 
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Da 19 mesi la Cooperati-
va sociale Azalea mantie-
ne aperto uno stato di crisi 
che continua a produrre 
effetti economici pesanti 
e diretti sulle lavoratrici e 
sui lavoratori soci. Una 
situazione che, mese 
dopo mese, sta diventan-
do sempre più difficile da 
sostenere e che rischia di 
trasformare una misura 
dichiarata come straordi-
naria in un meccanismo 
strutturale di riduzione del 
reddito. 
Oggi ogni socio-lavorato-
re si trova in busta paga 
una trattenuta economica 
compresa mediamente 
tra 50 e 60 euro al mese, 
alla quale si aggiunge il 
mancato adeguamento 
contrattuale, pari a circa 
120 euro mensili. Il risul-
tato è che ogni lavoratrice 
e ogni lavoratore socio 
sostiene, di fatto, un costo 
mensile complessivo tra 
170 e 180 euro. 
Per molte persone si trat-
ta di una cifra rilevante, 
soprattutto in una fase in 
cui salari, costo della vita, 
affitti, mutui, bollette e 
spese familiari rendono 
già fragile l’equilibrio eco-
nomico di tanti nuclei 
familiari. 
“Dopo 19 mesi, non pos-
siamo più parlare di una 
misura temporanea – 
dichiara Marco Bognin, 
Segretario Generale UIL 
FP Verona –. Quando una 
crisi aziendale continua a 
essere sostenuta preva-

lentemente attraverso il 
sacrificio economico dei 
soci-lavoratori, il proble-
ma non è più soltanto 
gestionale: diventa una 
questione di equità, di 
rispetto e di dignità del 
lavoro.  
Non è accettabile che chi 
ogni giorno garantisce i 
servizi sia chiamato, 
mese dopo mese, a paga-
re il prezzo più alto”. 
Secondo le stime della 
UIL FP Verona, conside-
rato il numero delle lavo-
ratrici e dei lavoratori 
coinvolti, il costo econo-
mico sostenuto comples-
sivamente dai soci-lavo-
ratori in questi mesi corri-
sponde a circa un milione 
di euro. È questa la 
dimensione concreta di 
una crisi che, fino ad oggi, 
è stata sostenuta princi-
palmente da chi lavora. 
Un dato politico e sinda-
cale che non può essere 

ignorato. Anche l’assem-
blea dei soci ha eviden-
ziato un malessere cre-
scente: circa un terzo dei 
soci presenti ha espresso 
contrarietà alla prosecu-
zione dello stato di crisi. 
Un segnale chiaro, che 
dimostra come stia 
aumentando la parte di 
personale che non condi-
vide più una strada che, 
dopo 19 mesi, non ha pro-
dotto una vera prospetti-
va di uscita. 
La UIL FP Verona ritiene 
particolarmente grave 
anche il fatto che, per 
quanto risulta all’organiz-
zazione sindacale, Aza-
lea sia l’unica cooperativa 
sociale del Veneto a non 
aver applicato il rinnovo 
contrattuale. Un elemen-
to che aggrava ulterior-
mente la situazione e che 
pone un problema evi-
dente di correttezza, 
responsabilità e tenuta 

delle relazioni sindacali 
nel settore. 
Per la UIL FP Verona è 
necessario aprire imme-
diatamente una fase nuo-
va, fondata su trasparen-
za, responsabilità e tutela 
del reddito. La cooperati-
va deve indicare con chia-
rezza come intende usci-
re dallo stato di crisi, in 
quali tempi e con quali 
garanzie per i soci-lavora-
tori. 
“Chiediamo che il con-
fronto torni a mettere al 
centro le persone – con-
clude Campisi –. Non 
bastano sacrifici chiesti 
sempre agli stessi. Serve 
un cambio di passo: appli-
cazione del rinnovo con-
trattuale, superamento 
dello stato di crisi e tutela 
concreta delle buste 
paga. Il lavoro sociale ha 
valore e quel valore deve 
essere riconosciuto 
anche economicamente”. 
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Azalea in crisi: la protesta dei lavoratori 
Bognin e Campisi: “Da 19 mesi i soci pagano di tasca propria” 

La protesta dei lavoratori 
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Si è tenuta all’Altare della 
Patria la cerimonia orga-
nizzata dal SAP in occa-
sione della 34° edizione 
del Memorial Day che ha 
visto protagoniste le Staf-
fette della Memoria. Quat-
tro team di ciclisti - partiti 
il 18 maggio da Palermo, 
Lecce, Pordenone e Tori-
no - hanno portato altret-
tanti “cuori-testimoni” ai 
piedi del Milite Ignoto.  
Al loro arrivo sono stati 
accolti dal Segretario 
Generale del SAP, Stefa-
no Paoloni, insieme a 
Nicola Molteni, Sottose-
gretario di Stato al Mini-
stero dell’Interno con 
delega alla Pubblica sicu-
rezza, Vittorio Pisani, 
Capo della Polizia, Gian-
paolo Mirra, Generale di 
Corpo D'armata, e Rober-
to Massucci, Questore di 
Roma.  
Presenti anche Ambra 
Minervini, figlia del Magi-

strato Girolamo Minervini, 
ucciso dalle Br nel marzo 
del 1980, Sonia Iacovone, 
sorella dell’agente scelto 
della Polizia di Stato Giu-
seppe, morto nel 2012 in 
un incidente stradale 
avvenuto in servizio, il 
Presidente del Consiglio 
Europeo dei Sindacati di 
Polizia, Massimo Dena-
rier, il Presidente dell’As-
sociazione Memorial Day, 
Michele Dressadore, e 
Gianni Tonelli, Presidente 
Onorario del SAP. 
“Il Memorial Day - ha spie-
gato il Segretario Genera-

le del SAP, Stefano Pao-
loni - è un’iniziativa che il 
SAP organizza da 34 
anni, all'indomani delle 
stragi di Capaci e via 
D’Amelio, la cui finalità è 
quella di ricordare tutti 
coloro che hanno sacrifi-
cato la loro vita per com-
battere le mafie e il terro-
rismo, così come ogni for-
ma di criminalità, per un 
Paese libero e democrati-
co. Percorrendo quasi 
3mila chilometri, i ciclisti si 
sono fermati in luoghi sim-
bolo per ricordare le vitti-
me e, in molte occasioni, 

incontrare anche i loro 
familiari. Con i quattro 
cuori abbiamo unito ideal-
mente il Paese nella 
memoria, che non è un 
esercizio fine a se stesso 
ma deve servire affinché 
gli errori del passato non 
si ripetano”. 
La cerimonia, inoltre, è 
stata un’occasione per 
analizzare cosa si potreb-
be fare per garantire mag-
giori tutele al personale e 
per la sicurezza del Paese 
a 360°.  
L’importanza di iniziative 
come il Memorial Day per 
dare valore al sacrificio di 
chi ha dedicato la propria 
vita per il bene del Paese 
è stata sottolineata anche 
dal Questore Massucci: 
“Serve offrire ai nostri 
ragazzi degli esempi per-
ché loro ci hanno lasciato 
dei valori che noi abbiamo 
il dovere di far camminare 
sulle nostre gambe”. 
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MEMORIAL DAY SAP 2026

Le staffette della memoria a Roma 
All’Altare della Patria premiati quattro team di ciclisti partiti il 18 maggio 

La cerimonia del Sap 
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In occasione della Gior-
nata Mondiale delle Api, 
Verona sarà protagonista 
di una serie di iniziative 
promosse dall’Associa-
zione Regionale Apicol-
tori del Veneto per sensi-
bilizzare cittadini, fami-
glie e appassionati sul-
l’importanza delle api e 
della biodiversità. 
Tra gli appuntamenti prin-
cipali, domenica 24 mag-
gio 2026, dalle 10, si terrà 
l’“Apiario aperto” nella 
sede di via Gardesane 
144 a Verona, dedicato al 
tema “Le api custodi 
dell’ambiente e della bio-
diversità”. Durante la 
giornata i partecipanti 
potranno scoprire da vici-
no il mondo delle api, 
assistere alle attività di 

smielatura e partecipare 
a degustazioni guidate di 
miele, accompagnati 
dagli apicoltori dell’asso-
ciazione. Accanto agli 
eventi divulgativi dedicati 
all’ambiente e all’apicol-
tura, Verona ospiterà 
anche “AperiHoney”, un 
aperitivo speciale all’in-
segna della scoperta dei 
mieli e dei prodotti del ter-
ritorio, organizzato saba-
to 23 maggio dalle 17.30 
alle 19.30 all’Antica 
Hosteria Al Corno di San 
Vito al Mantico. L’iniziati-
va, promossa dall’Asso-
ciazione Regionale Api-
coltori del Veneto con il 
patrocinio degli Amba-
sciatori dei Mieli, vedrà la 
partecipazione della pre-
sidente di AMI – Amba-

sciatori dei Mieli, Ales-
sandra Giovannini. 
L’evento proporrà un per-
corso di degustazione 
con quattro tipologie di 
miele, quattro formaggi e 
quattro birre artigianali, 
per valorizzare il legame 
tra apicoltura, produzioni 
locali e cultura del territo-
rio. Per partecipare è 
obbligatoria l’iscrizione, i 
posti sono limitati a 25 
persone. «Le api non rap-
presentano soltanto un 
elemento fondamentale 
per la biodiversità, ma 
sono anche un simbolo 
del profondo legame tra 
ambiente, agricoltura e 
qualità delle produzioni 
locali – commenta Gerar-
do Meridio, presidente 
dell’Associazione Regio-

nale Apicoltori del Veneto 
–. Attraverso eventi divul-
gativi e iniziative espe-
rienziali come AperHo-
ney vogliamo avvicinare 
sempre più persone al 
mondo dell’apicoltura, 
facendo conoscere il 
valore del miele, del lavo-
ro degli apicoltori e del-
l’importanza degli impol-
linatori per il nostro futu-
ro». Le iniziative veronesi 
si inseriscono nel più 
ampio calendario regio-
nale promosso dall’Asso-
ciazione Regionale Api-
coltori del Veneto, che 
coinvolge numerosi terri-
tori con apiari aperti, 
laboratori, incontri divul-
gativi e attività dedicate 
alla tutela delle api e della 
biodiversità.
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Verona celebra le api
Degustazioni e l’evento “Aperihoney” all’insegna della scoperta dei mieli e dei prodotti locali 

Malga Derocon a Erbezzo
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In occasione della Gior-
nata Mondiale della Bio-
diversità, Despar Nord 
conferma il proprio impe-
gno per la tutela dell’am-
biente e degli ecosistemi 
attraverso iniziative con-
crete dedicate alla prote-
zione degli impollinatori e 
alla valorizzazione delle 
eccellenze agricole loca-
li. 
La biodiversità rappre-
senta infatti un elemento 
centrale per la salvaguar-
dia dell’equilibrio naturale 
e per la qualità delle pro-
duzioni agroalimentari. 
Per questo Despar Nord 
promuove da tempo pro-
getti e percorsi di sensibi-
lizzazione in materia 
ambientale rivolti alle 
comunità locali e in parti-
colare alle nuove genera-
zioni, con l’obiettivo di dif-
fondere una maggiore 
consapevolezza sul valo-
re degli ecosistemi e sul-
l’importanza della loro 
tutela. Un impegno che si 
inserisce anche nel più 
ampio progetto nazionale 
promosso da Despar Ita-
lia per la salvaguardia 
delle api selvatiche e la 
rigenerazione degli habi-
tat naturali, attraverso 
l’installazione di Bee 
Hotel e Resilient Nest in 
diversi territori italiani e la 
messa a dimora di essen-
ze autoctone a sostegno 
della biodiversità. 
In Veneto questo percor-
so ha trovato espressione 
concreta anche nel pro-

getto “Alla scoperta della 
biodiversità”, promosso 
da Despar Nord insieme 
a Moretto Farm, azienda 
agricola trevigiana spe-
cializzata in acquaponica 
e apicoltura sostenibile e 
già parte di “Sapori del 
Territorio”, il progetto di 
Despar Nord di valorizza-
zione dei prodotti locali. 
L’iniziativa ha coinvolto gli 
alunni della scuola prima-
ria “Ugo Foscolo” di San 
Gaetano – Montebelluna 
(TV) in un laboratorio 
didattico dedicato alla 
biodiversità, all’apicoltura 
e al ruolo fondamentale 

delle api negli ecosistemi.  
Attraverso visite guidate e 
attività esperienziali pres-
so la serra acquaponica 
dell’azienda agricola, i 
bambini hanno potuto 
approfondire i temi della 
sostenibilità ambientale e 
conoscere da vicino tec-
niche innovative di produ-
zione agricola sostenibi-
le. 
Moretto Farm rappresen-
ta infatti una realtà virtuo-
sa del territorio veneto 
che coniuga innovazione, 
economia circolare e tute-
la della biodiversità, pro-
muovendo produzioni 

agricole sostenibili nel 
rispetto dell’ambiente e 
degli ecosistemi locali. 
“Creare consapevolezza 
sulla biodiversità richiede 
azioni concrete e un lavo-
ro condiviso con il territo-
rio, le scuole e le aziende 
agricole locali. – ha com-
mentato Francesca Fur-
lan, Responsabile Rela-
zioni Esterne di Despar 
Nord – Come Despar 
Nord vogliamo continuare 
a investire in progetti 
capaci di sensibilizzare le 
persone sull’importanza 
degli impollinatori e della 
salvaguardia degli ecosi-
stemi, creando al tempo 
stesso occasioni di valore 
educativo per le nuove 
generazioni. Collabora-
zioni come quella con 
Moretto Farm ci permet-
tono di raccontare esempi 
virtuosi di sostenibilità e 
innovazione strettamente 
legati ai territori in cui ope-
riamo”.
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Despar a tutela degli impollinatori 
Oggi si raccontano le iniziative svolte insieme a scuole e produttori locali 

La iniziative di Despar Nord 
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Negli ultimi mesi la crona-
ca sembra raccontare 
sempre più spesso lo 
stesso copione: aggres-
sioni verbali contro inse-
gnanti e arbitri sportivi, 
litigi esplosi per motivi 
banali, sfoghi incontrollati 
diventati virali sui social.  
Episodi diversi tra loro, 
ma accomunati da un ele-
mento preciso: la difficol-
tà di accettare un limite, 
un’attesa, un “no”.  
In una società sempre più 
veloce e immediata, la 
frustrazione sembra 
essere diventata qualco-
sa di intollerabile.  
Secondo molti psicologi 
dell’età evolutiva, la 
risposta parte da lontano, 
dai cosiddetti “capricci”. 
Una parola spesso asso-
ciata a qualcosa di fasti-
dioso o provocatorio, ma 
che in realtà descrive una 
normale manifestazione 
di dis-regolazione emoti-
va. Il bimbo piccolo, infat-
ti, non possiede ancora 
strumenti adeguati di 
autoregolazione: non sa 
gestire la rabbia, non tol-
lera l’attesa e fatica a 
controllare gli impulsi.  
Quando desidera qualco-
sa e non la ottiene imme-
diatamente, può reagire 
con pianto, urla, opposi-
zione o vere e proprie cri-
si emotive.  
Nella maggior parte dei 
casi non sta manipolando 
l’adulto, ma sta espri-
mendo un sovraccarico 
emotivo che non riesce 

ancora a elaborare.  
È il motivo per cui molti 
esperti parlano di “bassa 
tolleranza alla frustrazio-
ne”, una condizione fisio-
logica nell’infanzia, ma 
che dovrebbe progressi-
vamente evolversi grazie 
alla relazione educativa. 
Il punto, quindi, non è eli-
minare i capricci, cosa 
impossibile, ma com-
prendere come l’adulto 
reagisce. Se ogni frustra-
zione viene evitata imme-
diatamente, il bambino 
rischia di non sviluppare 
adeguate competenze di 
regolazione emotiva. Se 
invece l’emozione viene 
repressa con durezza, 
può imparare a inibire ciò 
che prova senza com-
prenderlo davvero.  
L’educazione emotiva 
nasce proprio nell’equili-
brio tra contenimento 
affettivo e mantenimento 
del limite. Il problema è 

che il capriccio non scom-
pare semplicemente cre-
scendo: cambia forma.  
Negli adulti può trasfor-
marsi in impulsività, 
aggressività verbale, 
incapacità di gestire il 
rifiuto o costante bisogno 
di validazione esterna. 
Basta osservare alcuni 
episodi di cronaca recen-
te per cogliere un ele-
mento comune: la spro-
porzione delle reazioni.  
Un’attesa, una critica o 
un semplice dissenso 
possono generare rispo-
ste emotive intense e 
disfunzionali. Viviamo in 
una società che favorisce 
la gratificazione imme-
diata: tutto deve essere 
veloce, dalle risposte alle 
relazioni. I social, inoltre, 
amplificano il bisogno di 
approvazione e riducono 
la capacità di tollerare il 
conflitto o la contraddizio-
ne. In questo contesto si 

parla quindi di crescente 
fragilità emotiva e difficol-
tà nella gestione delle 
emozioni frustranti.  
Forse allora la vera 
domanda non è come eli-
minare i capricci dei bam-
bini, ma quale rapporto 
con la frustrazione stiamo 
insegnando alle nuove 
generazioni. Perché cre-
scere emotivamente 
significa anche sviluppa-
re resilienza, capacità di 
attesa e gestione dell’in-
successo. Ed è proprio 
quando queste compe-
tenze mancano che il 
disagio rischia di trasfor-
marsi in rabbia, conflitto o 
violenza. Perché i capric-
ci dei bambini fanno 
rumore. Quelli degli adul-
ti, invece, spesso fanno 
danni. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Tolleriamo di meno la frustrazione? 
In una società sempre più veloce e immediata un “no” sembra essere qualcosa di intollerabile
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